Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa
Sentiamo cosa dice il Signore nell'inviare i predicatori: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe!» (Mt 9, 37-38). 
Per una grande messe gli operai sono pochi; non possiamo parlare di questa scarsità senza profonda tristezza, poiché vi sono persone che ascolterebbero la buona parola, ma mancano i predicatori. Ecco, il mondo è pieno di sacerdoti, e tuttavia si trova di rado chi lavora nella messe del Signore; ci siamo assunti l'ufficio sacerdotale, ma non compiamo le opere che l'ufficio comporta.
Riflettete attentamente, fratelli carissimi, su quello che è scritto: «Pregate il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe». Pregate voi per noi, affinché siamo in grado di operare per voi come si conviene, perché la lingua non resti inceppata nell'esortare, e il nostro silenzio non condanni presso il giusto giudice noi, che abbiamo assunto l'ufficio di predicatori. Spesso infatti la lingua dei predicatori perde la sua scioltezza a causa delle loro colpe; spesso invece viene tolta la possibilità della predicazione a coloro che sono a capo per colpa dei fedeli.

La lingua dei predicatori viene impedita dalla loro nequizia, secondo quanto dice il salmista: «All'empio Dio dice: Perché vai ripetendo i miei decreti?» (Sal 49, 16).

Altre volte la voce dei predicatori è ostacolata colpevolmente dai fedeli, come il Signore dice a Ezechiele: «Ti farò aderire la lingua al palato e resterai muto. Così non sarai più per loro uno che li rimprovera, perché sono una genìa di ribelli» (Ez 3, 26). Come a dire: Ti viene tolta la parola della predicazione, perché il popolo non è degno di ascoltare l'esortazione della verità, quel popolo che nel suo agire mi è ribelle. Non è sempre facile però sapere per colpa di chi al predicatore venga tolta la parola. Ma si sa con tutta certezza che il silenzio del pastore nuoce talvolta a lui stesso, e sempre ai fedeli a lui soggetti.

Vi sono altre cose, fratelli carissimi, che mi rattristano profondamente sul modo di vivere dei pastori. E perché non sembri offensivo per qualcuno quello che sto per dire, accuso nel medesimo tempo anche me, quantunque mi trovi a questo posto non certo per mia libera scelta, ma piuttosto costretto dai tempi calamitosi in cui viviamo. Ci siamo ingolfati in affari terreni, e altro è ciò che abbiamo assunto con l'ufficio sacerdotale, altro ciò che mostriamo con i fatti. Noi abbandoniamo il ministero della predicazione e siamo chiamati vescovi, ma forse piuttosto a nostra condanna, dato che possediamo il titolo onorifico e non le qualità. Coloro che ci sono stati affidati abbandonano Dio e noi stiamo zitti. Giacciono nei loro peccati e noi non tendiamo loro la mano per correggerli. Ma come sarà possibile che noi emendiamo la vita degli altri, se trascuriamo la nostra? Tutti rivolti alle faccende terrene, diventiamo tanto più insensibili interiormente, quanto più sembriamo attenti agli affari esteriori. Ben per questo la santa Chiesa dice delle sue membra malate: «Mi hanno messo a guardiana delle vigne; la mia vigna, la mia, non l'ho custodita» (Ct 1, 6). Posti a custodi delle vigne, non custodiamo affatto la vigna, perché, implicati in azioni estranee, trascuriamo il ministero che dovremmo compiere.
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Dal vangelo secondo Matteo
 22,1-14
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  
Dalla Lettera della Conferenza Episcopale Italiana

In questo momento così tragico per la Terra Santa, facciamo nostre le parole di Sua Eminenza il Cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini: «Non possiamo lasciare che la morte e i suoi pungiglioni (1Cor 15,55) siano la sola parola da udire. Per questo sentiamo il bisogno di pregare, di rivolgere il nostro cuore a Dio Padre. Solo così potremo attingere la forza e la serenità di vivere questo tempo, rivolgendoci a Lui, nella preghiera di intercessione, di implorazione, e anche di grido». Pertanto, la Presidenza della C.E.I. ha deciso di promuovere una Giornata nazionale di digiuno, preghiera e astinenza per la pace e la riconciliazione. 

La data scelta è: martedì 17 ottobre 2023 in comunione con i cristiani di Terra Santa, secondo le indicazioni del Patriarca di Gerusalemme che, a nome di tutti gli Ordinari, ha chiesto alle comunità locali di incontrarsi «nella preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione».
Settimana dal 14 al 22 ottobre 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 14  ore 18.30
+ Paro Luigino, Ettore e Angela + Lorenzon Luciana 
+ Alghersi Liviano (Anniv.) Codognotto Attilio (Anniv.)
+ Montagner Mosallina e Prevedello Giovanni
Dom. 15    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Daniel Antonio e Possamai Elena 

XXVIII Tempo
+ Donatella e Arnaldo + Pavan Luigi (Anniversario)

Ordinario 

+ Fontebasso Regina, Teresina, Ada, Maria e Giuseppe




+ Marcuzzo Cirillo e famiglia

       
      ore 18.00
+ Bergamo Walter e Luana + mons. Antonio Pezzutto




+ Clorinda, Gino ed Eleonora

Lunedì 16  ore 15.00
+ Dall’Antonia Maria teresa + Lorenzon Luciana
in cimitero

+ Giacomazzi Luigina + Giacomazzi Norma Rina
S. Margherita Maria Alacoque, vergine

Martedì 17 ore 18.00
+ Luciana Lessi in Cadamuro 
+ def. Prevedello, Manzan e Brunello 

+ vivi e def. fam. Zecchinello Carlo
S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire

Merc. 18     ore 08.00
S. Messa 
San Luca, evangelista (Festa)
Giovedì 19  ore 18.00
S. Messa
S. Paolo della Croce, presbitero
Venerdì 20  ore 15.30
+ Paolino De Carlo + vivi e def. fam. Lessi
S. Maria Bertilla Boscardin, vergine

Sabato 21  ore 18.30
+ Antonio e Giacomo Idda, Maria e Antonia Antonini 

+ Montagner Carla e Favaro Renato + Battistella Valfeo
+ coniugi Morici Vittorio e Amelia + Fregonese Sergio (Anniv.) 
+ Dalla Torre Giuseppe, Zottarel Elsa e Savoretti Letizia

Dom. 22    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Giabardo Luigi ed Agnese 
XXIX Tempo

+ Rover Bruno + Simeoni Narciso
Ordinario 

+ Fontebasso Regina, Teresina, Ada, Maria e Giuseppe



+ Dal Ben Onorato e Prevedel Delfina

       
      ore 18.00
+ Anime Purgatorio
  Avvisi Parrocchiali
· Lunedì 16 ottobre ore 15.00 S. Messa in cimitero (in caso di pioggia in chiesa); ore 17.30 in canonica catechismo 3 media; ore 20.30 in canonica Gruppo Lectio aperto a tutti coloro che vogliono partecipare.
· Martedì 17 ottobre Giornata nazionale di digiuno, preghiera e astinenza per la pace e la riconciliazione: ore 17.30 S. Rosario; ore 18.00 S. Messa per la pace; ore 20.30-21.30 Adorazione Eucaristica per la pace.

· Mercoledì 18 ottobre ore 17.00 in canonica catechismo 5 elem.; ore 20.15 in sala giochi appuntamento aperto a tutti i giovanissimi delle superiori dal titolo #unaseratatraamici per informazioni 328 113 6891.

· Giovedì 19 ottobre ore 7.00-18.00 in cripta Adorazione Eucaristica; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa; ore 21.00 in chiesa prove corale parrocchiale per tutti coloro che vogliono partecipare.
· Venerdì 20 ottobre ore 10.30 S. Messa in casa di riposo; ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa; ore 16.30 catechismo 1 e 2 media; ore 20.45 presso auditorium scuola primaria di Ponte di Piave l’ass. FLUMEN propone una serata dedicata a don Lorenzo Milani con lettura brani tratti dal libro “L’obbedienza non è più una virtù”.
· Sabato 21 ottobre ore 9.00-12.00 don Antonio è a disposizione in canonica per la Confessione; ore 15.30 Attività Scout Lupetti e Reparto; ore 18.00 preghiera del S. Rosario; ore 18.30 S. Messa.
· Domenica 22 ottobre ore 10.00 S. Messa in occasione della Festa della Famiglia con i Giubilei Matrimoniali.
· Tutti i sabati dalle ore 15.00 alle ore 18.00 è aperta la sala giochi dell’Oratorio. Sabato 14 ootobre inizia corso di ricamo dai 6 ai 90 anni per info e iscrizioni chiamare Nadia 349 7427180.
· Lunedì 16 ottobre ore 16.00-18.30 d. Antonio sarà in via Grasseghella per la Benedizione delle case e delle famiglie.
· Abbiamo creato un gruppo Wathsapp dal titolo Parrocchia S. Tommaso in Ponte di Piave dove potranno scrivere solo gli amministratori nel quale verrà divulgato il foglietto parrocchiale e gli avvisi più importanti della parrocchia. Per aderirvi chiamare in canonica o mandare un messaggio al cellulare del parroco.

· Festa della Famiglia con i Giubilei Matrimoniali dei 5,10,15,20,25 anni in su ogni 5 anni. Domenica 22 ottobre con la celebrazione della S. Messa delle 10.00. Nell’occasione tutti gli sposi potranno rinnovare le promesse del loro Matrimonio, mentre coloro che festeggiano i giubilei sono pregati di segnalare il proprio nome al numero 349 6608775 Katia; 349 3002609 Giuliana; 353 4069087 Umberto. Seguirà alle ore 12.00 il pranzo comunitario presso il tendone organizzato dal NOI per tutti coloro che lo desiderano previa prenotazione ai numeri sopra indicati entro domenica 15 ottobre. : 0-8 anni gratuito; per tutti gli altri 15 Euro.     
· Orario Catechismo: 3 elem. sabato alle ore 14.30; 4 elem. sabato alle ore 14.00; 5 elem. mercoledì alle ore 17.00; 1 e 2 media venerdì ore 16.30-18.00; 3 media ore 17.30-18.30. 
· Suono delle campane: Tutte le sere alle ore 19.30 suona il carillon dell’Ave Maria di Lourdes in ricordo della Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria della Parrocchia e delle nostre famiglie.
